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La Vergine e il Bambino in trono sotto un grande baldacchino sostenuto da angeli e santi. In basso i 4 protettori di Siena: 
Ansano, Savino, Crescenzio e Vittore. Nella fascia che incornicia la scena vi sono 20 medaglioni con le figure di Cristo (al centro 
in alto) gli Evangelisti, i Profeti, e i Dottori della Chiesa, alternati a motivi a girali e stemmi del comune di Siena. In basso la 
figura bicipite della Vecchia e della Nuova Legge con i cartigli del Decalogo e dei Sette Sacramenti.
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Particolare con 

Maria e il 

Bambino

Simone nasce a Siena o a San Gimignano nel 1284. Forse allievo 
di Duccio è attivo nell’orbita di Memmo di Filippuccio pictor
civicus di Siena, di cui sposerà la figlia Giovanna e lavorerà col 
figlio Lippo.

Gli viene commissionato il grande affresco della maestà nel 1312, 
finito nel 1315, da cui ricava 33 Lire e 15 soldi. Nel 1321 per i 
ritocchi effettuati in oro e colore ottiene altre 27 Lire.

La somiglianza di alcune caratteristiche grafiche accostano 
Simone certamente a Duccio mentre le impostazioni spaziali più 
moderne fanno riferimento a Giotto, forse per il tramite di 
Memmo che pare sia stato aiutante di Giotto ad Assisi.

Simone assimila anche un certo gusto tardo gotico francese ben 
conosciuto a Siena sia perché Memmo era figlio di orafi che a loro 
volta , anche grazie a Guccio di Mannaia, avevano già conosciuto 
il gotico francese; sia per la presenza a Siena di  Nicola Pisano, il 
maggior interprete del gotico transalpino,  per le sculture del 
Duomo. 

La Vergine, protettrice di Siena, si identifica con l’anima comunale 
e antifeudale del governo popolare, in realtà guelfo e borghese., 
dei Nove. Diversa dalla Maestà su tavola di Duccio che nel 1311 
veniva posta sull’altare maggiore del Duomo, questa di Simone ha 
perso ogni carattere sacro  a favore di quello laico e cortese. 
(Maurizia Tazartes, Simone Martini, Rizzoli 2004)
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Il trittico, composto da Simone con 
l’aiuto del cognato Lippo Memmi, non 
ha più la cornice originale , sostituita 
nel 1900. 
L’opera era stata commissionata per 
l’altare di sant’Ansano nel Duomo di 
Siena.

L’annuncio a Maria al centro, i santi 
Ansano e forse Margherita ai lati. 
Nei 4 tondi della zona superiore i 
profeti Geremia, Ezechiele, Isaia e 
Daniele sostengono cartigli con 
versetti del Vecchio testamento 
riguardanti la Verginità di Maria e il 
mistero dell’Incarnazione. 
Sopra la testa di Maria Isaia mostra il 
cartiglio con la scritta Ecce Virgo 
concipiet.

L’angelo inginocchiato, con le ali 
ancora aperte pronuncia la frase Ave 
gratia plena dominus tecum. L’angelo, 
con la mano destra, indica lo Spirito 
Santo in alto.
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Il Capitano Guidoriccio durante la 
conquista della città di Montemassi, 
come riferisce un documento del 
maggio 1330 nel quale Simone Martini 
viene pagato 16 lire per la depentura
di Montemassi et Sassoforte nel 
palazzo del comune.

Una strana guerra, senza soldati e 
senza rovine, astratta e ideale.
il pittore avrebbe realizzato l’opera 
velocemente in 7 o 8 giornate di 
lavoro. 

La figura di Guidoriccio in un a sola 
giornata. Grande uso di foglie di 
stagno dorato.

Nella cornice la data, 1328,  si riferisce 
forse alla conquista del paese e non 
all’esecuzione dell’opera.
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1314-15

Assisi, Basilica 

inferiore di San 
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Cappella di San 

Martino
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